
Reportage

di Paolo Castellani

Il lungo viaggio dell'Accademia in
Giappone, attraverso le immense città, i
centri minori, le isole, i templi, i parchi
nazionali e le Alpi Giapponesi, è stato un
susseguirsi di emozioni e un'esperienza
assolutamente fuori dal normale.

La conoscenza di un popolo
gentilissimo in ogni circostanza, di uno stile

di vita completamente diverso dal nostro,
di una puntualità e di un'efficenza
eccezionali, di una pulizia e di
un'educazione civica perfette, lasciano
esterrefatti allo stesso modo della
ininterrotta, disordinata e decisamente
brutta urbanizzazione.

Già lo sviluppo edilizio in Giappone
è qualcosa di diverso da ogni
immaginazione!
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Tutti sanno che ci sono tante immense
città (l'area urbana di Tokyo supera i 20
milioni di abitanti), ma fino a che non si
vedono non ci si può nemmeno immaginare
che le città non finiscono mai, infatti ogni
agglomerato urbano è contiguo con altri
senza alcuna interruzione!

Tanto è vero che i giapponesi
distinguono il loro territorio in città e
montagna, nel senso che la campagna è
praticamente inesistente e per fortuna che
ci sono molte montagne, tra l'altro
verdissime, ammantate da meravigliosa
vegetazione.

I l  n o s t r o
viaggio è iniziato da
Tokyo, visitando
prima gli splendidi
templi di Asakusa e
quindi la vita, i
traffici, l'elettronica di
Ginza.

P o i ,  p i a n o
piano abbiamo preso
conoscenza delle altre
zone della città,
sempre frenetiche,
sempre in fermento.

La mattina del quarto
giorno abbiamo preso l'autobus
che dalla stazione di Shinjuku
ci ha condotto sul lago di
Kawaguchiko, alle pendici
dello splendido Monte Fuji.

Il grande vulcano, 3776
metri slm, era lì di fronte a noi,
che si mostrava con tutta la sua
maestosità davanti ad un cielo
l i m p i d o ,  c h e  c i  h a
accompagnato per gran parte
del viaggio.

La serata nella bellissima ryokan
davanti al Fuji, con il sole che lentamente
si spegneva e lasciava il posto alle luci
lontane del serpente umano, che scalava la
montagna per assistere allo spettacolo
dell'alba dalla vetta più alta del Giappone,
rimarrà impressa molto a lungo nella mia
mente.

I tre giorni successivi, avvalendoci dei
velocissimi treni Shinkansen, molto comodi
e precisi al secondo, abbiamo visitato i
templi e i complessi monumentali di Kyoto
e Nara, le antiche capitali del Giappone.
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Ma è tutto l'insieme a formare un
quadro da Giappone romantico e
completamente diverso dall'impetuoso caos
delle città: la snella pagoda a cinque piani
sulla collina; il villaggio con il corso centrale
animato di botteghe e ristoranti; i cervi che
passeggiano per le strade, sul mare e perfino
nel tempio; la vegetazione verdissima e
lussureggiante; il Misen, la montagna che
domina l'isola; il mare stesso disseminato di
decine di isole ed isolette.

Il secondo giorno abbiamo fatto due
gite interessantissime; la prima in aliscafo
ad Hiroshima, grande città in bellissima
posizione tra le colline e il mare, tristemente
famosa per essere stata vittima della prima
bomba atomica.

A d  H i r o s h i m a
abbiamo vis i ta to  i l
Memorial Peace Park e l'
“A bomb Dome”, la cui
cupola diroccata è l'unico
edificio rimasto dopo lo
scoppio del terribile
ordigno atomico.

Tornati all'isola di
Miyajima, nel pomeriggio
siamo saliti in funivia
sulla cima del Misen, la
montagna ammantata di

foreste, dalla quale si spazia sul
Mar di Seto, costellato di decine
di isole.

Il giorno successivo abbiamo
ripreso il traghetto e poi lo
Shinkansen fino a raggiungere la
grande isola di Kyushu, alla cui
estremità sud-occidentale siamo
giunti a Nagasaki, l'altra città
bombardata dagli americani con
il secondo ordigno atomico il 9
agosto 1945.

Nagasaki non possiede grandi
attrattive, ma l'atmosfera è piacevole e  i
pendii del Glover Garden, con le case in stile
olandese sulle pendici della collina e le chiese
cristiane, mostrano l'antica vocazione
internazionale della città, in un'ambiente
molto vivo, pieno di gente, a dominio della
bella baia.

La mattina dopo ci siamo alzati presto
per intraprendere il lungo viaggio verso le
Alpi Giapponesi, risalendo l'isola di Kyushu,
raggiungendo nuovamente Hiroshima e poi
Osaka e Nagoya, da dove
abbiamo preso il treno per la
bella valle del Fiume Hida
verso Takayama.
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